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Gradi di parentela

Nell’ordinamento italiano il diritto di

rappresentazione dei discendenti di fratelli

e sorelle è sprovvisto di un limes, la

trasmissione del diritto ereditario è

pertanto infinita.

A partire dai parenti collaterali di III grado

(zii) il diritto di ereditare è detenuto dai

famigliari con grado più vicino al de cuius.

Un’eccezione particolare è rappresentata

dai potenziali eredi che decedono dopo il

de cuius, i quali trasmettono a loro volta il

diritto ai propri eredi, i quali interverranno

nella successione primaria con il grado di

parentela del congiunto.



ANAGRAFE

(dal 1871 circa ad oggi)

Stato di Famiglie / Schede uninominali Residenze / 

Movimenti della Popolazione

STATO CIVILE ITALIANO

(dal 1866 ad oggi)

Registri di nascita/matrimonio/morte

STATO CIVILE DELLA RESTAURAZIONE

(1815 – 1865)

Registri di nascita/matrimonio/morte

ARCHIVI PARROCCHIALI

(dal 1564 ad oggi)

Registri di battesimo/matrimonio/morte

Status animarum



Registri di nascita dello Stato Civile Italiano

La maggiore parte dei registri inizia poco 

dopo l’Unità d’Italia (1861), a seguire i 

territori successivamente annessi dopo la 

Prima Guerra Mondiale.

Un archivio parrocchiale



Atto di nascita del 1900 di Crocefieschi (GE) Atto di matrimonio del 1905 di Verona



Un Foglio di Famiglia del 29 settembre 1902 Scheda anagrafica uninominale



STATUS ANIMARUM  del 1895 Battesimi di Monterosso del 1819



L’Italia preunitaria: primi caratteri di 

‟internazionalità”

A seguito del Congresso di Vienna (1815), il territorio

italiano fu ancora una volta suddiviso in piccoli Stati

all’interno dei quali ogni amministrazione territoriale

dispose o revocò la tenuta dei registri di Stato Civile

introdotti da Napoleone.

La maggiore difficoltà nella fase di ricerca per questo

periodo è legata non solo alle diverse direttive archivistiche

dipendenti ancora dagli ordinamenti degli Antichi Regimi ma

anche alla componente paleografica e allo stato di

conservazione delle fonti documentarie.



Atto di matrimonio del Ducato di Modena e Reggio (1855)
Atto di nascita del Regno Borbonico (1826)



Atto di matrimonio del Granducato di Toscana (1858)

Atto di matrimonio del Regno di Sardegna (1844)



CONFESSIONI PROTESTANTI

Anche la Regione Piemonte può

vantare il proprio contributo

nell’arricchimento archivistico.

Presente sul territorio sabaudo da più di

tre secoli, la popolazione valdese ha

visto riconosciuta la propria identità

anche in ambito giuridico.

Al culto protestante è infatti dedicata

una serie dello Stato Civile

Carloalbertino con utilizzo della lingua

francese, propria della confessione

valdese.



Le “terre redente”: le Province di Bolzano e Trento

Dopo la fine della Prima Guerra Mondiale, con

il trattato di Saint-Germain-en-Laye del 1919, i

territori del Tirolo che facevano parte

dell’Impero Austro-Ungarico entrarono

definitivamente nell’orbita dell’ordinamento

italiano.

A seguito dell’annessione di questi territori

all’Italia, vennero introdotti i principali registri

e uffici che erano in uso presso l’Impero

Austro-Ungarico per censire la popolazione.



I REGISTRI CHE RACCOLGONO GLI 

EVENTI DI NASCITE, MATRIMONIO E 

MORTE ERANO ANCORA AFFIDATI AL 

POTERE TEMPORALE ESERCITATO 

DALLE CHIESE E IN GENERALE DALLE 

CONFESSIONI RELIGIOSE.

REDATTI IN LINGUA TEDESCA, ERANO 

IN USO PRESSO TUTTO IL TERRITORIO 

AUSTRO-UNGARICO E RESTARONO IN 

VIGORE ANCHE IN TERRITORIO 

ITALIANO SINO AL 1923.



Di matrice austroungarica, il Sistema Tavolare è

ancora in uso negli ex territori stranieri in

particolare nelle province di Trento, Trieste,

Gorizia, Bolzano e in parte in quella di Udine,

Vicenza, Belluno e Brescia.

A differenza del Catasto Italiano, le

registrazioni hanno potere probatorio ed

efficacia costitutiva, in ambito di trasferimento

immobiliare e gode di pubblica fides.

Il Certificato di Eredità è un decreto emesso dal

Tribunale competente che, secondo le regole

normate dalla Volontaria Giurisdizione,

certifica quali siano gli eredi o i legatari del de

cuius, stabilendo anche le relative quote.

Tra la documentazione richiesta per la

produzione del Certificato di Eredità vi è lo

Stato Storico di Famiglia, dove viene

evidenziato il rapporto con il De Cuius e

l’eventuale esistenza di altri possibili chiamati

all’eredità.



Italiani: un popolo di migranti
La grande emigrazione: 1876-1915

verso il "Nuovo Mondo"

Oltre 9 milioni di Italiani partirono in cerca di 

fortuna nei decenni successivi all’Unità di Italia

Principali destinazioni: 

• Nord America

• USA

• Canada

• Sud America

• Argentina

• Brasile

• Australia



Italiani: un popolo di migranti

Occupazione, condizioni di salute, familiari 

di riferimento residenti in Italia e in America 

sono le notizie principali che venivano 

richieste ai migranti partiti dai porti più 

grandi come Genova, Napoli e Palermo.

ELLIS ISLAND: una vecchia frontiera

Un’isola parzialmente artificiale utilizzata 

dallo Stato di New York come base per il 

controllo degli ingressi negli USA dal 1892 al 

1954







La ricerca genealogica all’estero

Alcuni esempi - USA

• MOLTISSIMI DATABASE ONLINE

• REGISTRI DI NASCITA, MORTE E MATRIMONIO

• TRIBUNALI-ATTI GIUDIZIARI (ad es. successioni)

• CENSIMENTI DELLA POPOLAZIONE FINO AL 1950

• EMIGRAZIONI

• LISTE PASSEGGERI

• RICHIESTE DI NATURALIZZAZIONE/CITTADINANZA

• OBITUARY (NECROLOGI)

• ARTICOLI DI GIORNALE

• ARCHIVI CIMITERIALI

• SOCIAL MEDIA

• ANNUARI SCOLASTICI

• ELENCHI TELEFONICI

• BIBLIOTECHE LOCALI

Richiesta di naturalizzazione 1941



La ricerca genealogica all’estero

Europa

LE FONTI

• SITI DI RICERCA DEDICATI

Emigrazioni, naturalizzazioni, indici di nascite e 

morti, censimenti, alberi genealogici, leve militari, 

liste passeggeri, richieste di cittadinanza
• ARCHIVI RELIGIOSI 

Registri di battesimo, morte e matrimonio

Status Animarum

• REGISTRI DELLA POPOLAZIONE

Censimenti, liste di leva, liste elettorali

• STATO CIVILE

Atti di nascita, morte e matrimonio

• ATTI NOTARILI 

Compravendite, testamenti, 

divisioni, donazioni

• ATTI GIUDIZIARI 

Adozioni, riconoscimenti, 

sentenze, denunce



La ricerca genealogica all’estero

UNITED KINGDOM

• INDICI E REGISTRI DI 

NASCITA, MORTE E 

MATRIMONIO (dal 1837)

• CENSIMENTI A CADENZA 

DECENNALE, CONSULTABILI 

A 100 ANNI DI DISTANZA

• 1939 NATIONAL REGISTER

• (simile ai censimenti, fornisce 

informazioni sulle famiglie che 

possedevano beni immobili ed ebbe 

inizio a partire dalla Seconda 

Guerra Mondiale per monitorare la 

popolazione residente)

• THE PROBATE CALENDAR (dal 

1858)

• (Testamenti, successioni, atti 

giudiziari in generale)

• DATABASE ONLINE

Censimento 1911

Atto di morte 1996



LE MIGRAZIONI INTERNE E L’UNICUM NAZIONALE PIEMONTESE: IL BACIALÈ

Le migrazioni interne

rappresentano un fenomeno che

è sempre da tenere in alta

considerazione nella ricerca.

Le agenzie di Bacialè

rappresentano, seppur di nicchia,

un fattore determinante per

esempio nelle famiglie

piemontesi.

Al fine di combattere lo

spopolamento delle campagne, le

agenzie di Bacialè si prodigavano

per far sposare uomini della

campagna piemontese con donne

del mezzogiorno.



LA NECESSITÀ DI CONOSCERE LA 

STORIA DEL PAESE DI INTERESSE

Il conflitto tra Regno Unito e Irlanda

ha portato nel 1922 al bombardamento

del Palazzo Governativo di Dublino

dove, oltre al patrimonio storico, erano

conservati presso il Public Record

Office i Censimenti della Popolazione

per gli anni 1821,1831,1841 e 1851

oltre a mille anni di storia

documentaria dello Stato e della

Chiesa Irlandese

28 giugno 1922: le Four Courts sono divorate dalle 

fiamme



GENOVA 1970: il Bisagno distrugge 

l’Anagrafe Storica
FORLI 2023: gli archivi sono ancora 

vittime dell’incuria 



GLI ORFANI

«…FIGLIO DI CHI SA 

DIO….NATO DIO SA 

QUANDO…DI 

PROFESSIONE 

REGGITORE 

DELL’UNIVERSO……»



PERCHÉ È NECESSARIO IL GENEALOGISTA?

«[…]Infine, l’applicazione che ne è fatta nella prassi notarile, laddove si segnala

il frequente impiego del genealogista, ottiene non solo una superiore

affidabilità degli atti notori relativi a devoluzioni a favore di parenti

remoti, ma aggiunge la responsabilità di un soggetto che, in quanto operatore

abituale, è in grado di assicurare il proprio rischio professionale:

ciò rappresenta una garanzia per il soggetto debole, in quanto sacrificato

dal meccanismo di acquisto “a non domino”, ossia l’erede vero, ben più

di quella offerta dagli attestanti che compaiono di consueto negli atti di

notorietà, non sempre davvero competenti, e comunque assai spesso poco

o nulla solvibili.»  

«Dal certificato ereditario europeo al certificato ereditario interno» A.FUSARO, 2020



Grazie per l’attenzione
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